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Regole e specifiche tecniche dal 30 settembre 2024

Articolo1 di Fabrizio SIGILLO’

1 Breve riepilogo sinottico delle più rilevanti disposizioni contenute nel decreto dirigenziale sulle specifiche tecniche dei processi
telematici emesso dal DGSIA lo scorso mese di agosto e divenuto operativo il 30 settembre 2024.
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1. Articolo 6 - Identificazione informatica
L’identificazione informatica per i soggetti abilitati esterni e gli utenti privati avviene sul
PST mediante CNS carta nazionale dei servizi o SPID

La grafica delle modalità di accesso presente sul portale giustizia è stata aggiornata con
l’attivazione di quel che la legge prevede (e cioè CNS, SPID e CIE) sebbene le specifiche si
limitino ad indicare CNS e SPID

OSSERVAZIONI Il riferimento odierno a SPID pare suscettibile di prossima ed imminente
modifica in considerazione del fatto che dal 2015, secondo le previsioni, dovrebbe darsi
luogo alla graduale dismissione di SPID in favore di IT WALLET

2. Articolo 15 - (Formato dell’atto del procedimento in forma di documento informatico)
1. L’atto del procedimento civile o penale in forma di documento informatico, da depositare
telematicamente nell’ufficio giudiziario, deve rispettare i seguenti requisiti:
f) nel procedimento civile è corredato da un file in formato XML, che contiene le
informazioni strutturate nonché tutte le informazioni della nota di iscrizione a ruolo, e che
rispetta gli XSD riportati nell’Allegato 5; esso è denominato DatiAtto.xml ed è sottoscritto
con firma digitale o firma elettronica qualificata.

OSSERVAZIONI Il rimando alla nota di iscrizione a ruolo, ancorché corretta perchè
elemento obbligatorio del fascicolo telematico di parte, dovrebbe essere superata dalle
previsioni del correttivo Cartabia (rif. Decr. PDCM del febbraio 2024) che prevede, per
l’appunto, l’eliminazione della nota di iscrizione a ruolo.

3. Articolo 16 - Formato dei documenti informatici allegati
I nuovi formati (in grassetto) di cui sarà possibile il deposito telematico:
a) documenti impaginati - PDF o PDF/A (.pdf),
b) Immagini raster …DICOM (.dcm) (es. radiografie)
c) Video - formati video delle famiglieMPEG2 e MPEG4 (.mp4, .m4v, .mov, .mpg, .mpeg),
AVI (.avi)
d) Audio:MP3 (.mp3), FLAC (.flac), audio RAW (.raw), Waveform Audio File Format
(.wav), AIFF (.aiff, .aif)
f) Ipertesto – XML Extended markup language (.xml), HTML (.html,.htm)

Osservazioni:
- apprezzabile perché elimina la possibilità di prassi localizzate e differenziate adottate in

materia (es. Si può depositare o no ? Si deve chiedere l’autorizzazione al giudice ? E’



meglio usare una pennetta USB o un CD ? Posso mettere video e audio in zip o
all’interno del PDF ?)

- criticabile sul piano tecnico e giuridico
tecnicamente può prospettarsi l’esigenza di un intervento dell’utente preordinato a
ridurre il peso di audio e video (solitamente più consistenti dei semplici pdf e dei jpg
fino ad oggi adoperati in sede giudiziaria) in modo da rispettare il limite massimo di
capienza fissato dalle specifiche. L’intervento non è sempre agevole ed esce dai canoni
professionali proprio dell’avvocato.
giuridicamente rilevante è l’effetto che dagli interventi di cui sopra potrebbe derivare.

1) Al contrario dell’analogico (es. un contratto dispone di un originalissimo), non è
dato avere sicurezza sulla originalità del file che perviene all'avvocato dalla parte
ed impedisce al primo di esercitare le tradizionali facoltà di attestazione della
conformità all'originale.

2) L’intervento effettuato sul file digitale non è sempre reversibile e determina
comunque una modifica dell’ideale “originale” digitale la cui portata ed entità
non è peraltro percepibile ad occhio nudo (il taglio è visibile nell’analogico; nel
digitale non è possibile capire dove è stato fatto il taglio e quale la sua
consistenza).

3) In caso di contestazioni sull’originalità del video o audio può prospettarsi il
ricorso ad indagini di digital forensics più che di semplice perizia informatica.

4. Articolo 17 - Trasmissione di atti da parte dei soggetti abilitati esterni nel procedimento
civile

- Sub 4) La dimensione massima consentita per la busta telematica passa da 30 a 60
Megabyte.

Con circolare 16/9/2024 è stato precisato che detto aumento si riferisce al file atto.enc e
non alla busta telematica.
Ciò si è reso necessario perché la successiva fase di elaborazione della busta telematica
determina un ulteriore aumento di “peso” in misura variabile e che non incide quindi, alla
luce della precisazione intervenuta, sui limiti della produzione della parte.

- Sub 9) La busta telematica inviata dall’avvocato viene automaticamente ricevuta dai
sistemi informativi ministeriali che, in mancanza di anomalia, provvedono all’invio della
ricevuta di avvenuto deposito.

È nuova, in questo caso, l’annotazione riportata nel messaggio

Per effetto del nuovo sistema di accettazione non viene più richiesta la partecipazione degli
operatori di cancelleria (rif. art. 13 co. 2 nr. 2 Regole tecniche 217/2023), fatto salvo il caso
di anomalie bloccanti.
Solo in questo caso l’intervento sarà inevitabile e la ricevuta di deposito riporterà la dicitura



fino ad oggi conosciuta.

Convivono nel deposito telematico due momenti di perfezionamento.
- Sub 11) In ogni caso di accettazione dell’atto (n.d.r. e dell’invio della ricevuta di

avvenuto deposito) l’effetto è riferito al momento in cui è stata generata la ricevuta di
accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata del depositante
(ricevuta di accettazione, comunemente definita “prima pec”).

- In caso di rigetto o rifiuto del deposito si ritiene trovino applicazione le disposizioni
ordinarie che regolano il funzionamento del sistema di p.e.c. e che riconducono il
perfezionamento al momento in cui il messaggio è pervenuto nella casella di posta
elettronica del destinatario (c.d. ricevuta di consegna comunemente definita “seconda
pec”).

L’effettiva estensione della procedura di accettazione automatica è stata al momento limitata
all’ elenco di atti comunicato dal Ministero della Giustizia in data 19/9/2024.
In esso non rientrano, ad esempio, l’iscrizione a ruolo del giudizio ordinario, l’iscrizione a
ruolo dei ricorsi davanti al giudice di pace e le buste complementari usate in caso di
superamento del limite massimo di 60 mb. Queste vengono pertanto esaminate ed accettate
manualmente dal cancelliere.

5. Articolo 18 - Trasmissione di atti attraverso il portale delle notizie di reato

Gli atti e documenti che i soggetti sono tenuti ad inviare agli uffici del pubblico ministero
vengono depositati in un apposito portale e ricevuti dai soggetti interni all’ufficio dell’A.G.
debitamente abilitati dal procuratore della Repubblica secondo le indicazioni contenute ai
nn.ri 2) 3) e 4).
Gli atti e gli allegati possono avere una dimensione massima complessiva di 60 Megabyte.
La norma descrive nel dettaglio le modalità di trasmissione

6. Articolo 19 - Trasmissione di atti da parte dei soggetti abilitati esterni nel procedimento
penale

Nel procedimento penale i soggetti abilitati esterni provvedono al deposito di atti e
documenti mediante il PDP, accessibile all’indirizzo https://pst.giustizia.it.
Alla trasmissione dell’atto di nomina nella procura della Repubblica deve essere allegato un
atto abilitante, quando il procedimento sia in fase di indagine preliminare e non sia stato
ancora emesso o non sia previsto uno degli avvisi di cui agli articoli 408, 411 o 415 bis
codice di procedura penale.

- Sub 7) Al termine della procedura di deposito il sistema genera la ricevuta di
accettazione che contiene: a) un identificativo unico nazionale nella forma anno/numero;
b) i dati inseriti dal depositante; c) la data e l’orario dell’operazione di invio rilevati dai



sistemi del Ministero di giustizia.
- Sub 10) Il difensore può verificare lo stato del deposito accedendo al PDP nella sezione

“Consultazione - Depositi”.
- Sub 15) La dimensione massima consentita per ciascun deposito di atti ed eventuali

allegati è pari a 60 Megabyte per singolo file, fino ad un massimo di 600 Megabyte
per l’intero deposito.

7. Articolo 23 - Notificazioni per via telematica a cura degli UNEP

Sub 1) Le richieste telematiche di un'attività di notificazione da parte di un ufficio
giudiziario sono inoltrate al sistema informatico dell'UNEP in formato XML, attraverso un
colloquio diretto, via web service, tra i rispettivi gestori dei servizi telematici.
In concreto deve procedersi alla realizzazione di una busta telematica identica a quella
tradizionalmente predisposta per il deposito degli atti del processo ma che viene indirizzata
all’UNEP competente. In essa ci sarà un atto principale e gli allegati da trasmettere
all’ufficio che notifica.
Sub 3)All’UNEP può essere inviata, sempre all’interno della busta telematica, la richiesta di
pignoramento.
Sub 6) Il sistema informatico dell'UNEP, eseguita la notificazione, trasmette - per via
telematica a chi ha richiesto il servizio - il documento informatico con la relazione di
notificazione sottoscritta mediante firma digitale o firma elettronica qualificata e congiunta
all'atto cui si riferisce, nonché le ricevute di posta elettronica certificata.
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